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Teheran sta valutando la risposta americana 

Sugli ostaggi negoziato 
«senza limi ti di tempo» 

SUSANGERD — Interi quartieri in rovina sotto l'infuriare della battaglia 

Il premier Rejai afferma che la trattativa è ora sotto la responsabilità del 
governo - Muskie: gli USA accettano il principio delle 4 condizioni iraniane 

Da! nostro inviato 
TEHERAN - Sulla questio
ne degli ostaggi americani 
(e. più in generale dei rap
porti USA-lran) è in atto 
un negoziato che andrà avan
ti € senza limiti di tempo» 
sotto la responsabilità del go
verno iraniano, senza che si 
rendano necessari ulteriori in
terventi del Majlis (parlamen
to). Questo è U senso della 
conferenza stampa tenuta ieri 
mattina dal primo ministro 
iraniano Rejai, integrata dalle 
dichiarazioni rese ad Algeri 
dal presidente del Majlis, Raf-
sanjani, in visita in quella ca
pitale. 

Il primo ministro ha detto 
che gli Stati Uniti hanno ri
chiesto « maggiori particola
ri» sulle quattro condizioni 
indicate dal Majlis per la li
berazione dei 52 ostaggi e che 
la apposita commissione go
vernativa sta elaborando quei 
< particolari » e sta valutan
do le osservazioni giuridiche 
avanzate da parte america
na su due delle quattro con
dizioni (quelle di carattere, 
finanziario) e preparando la. 
risposta ufficiale. Informa
zioni a questo riguardo sa
ranno rese pubbliche e tra 
qualche giorno». Comunque, 
Rejai ha sottolineato, come 
si è detto, che questo lavoro 
è di competenza del governo 
e che non si rende necessa-: 
ria una nuova riunione del 
parlamento. 

Questa affermazione è ap
parsa in contrasto con quella 
resa dall'ayatollah Beheshti 
alcuni giorni fa quando, in
terrogato dai giornalisti sulla 
risposta americana ai quattro 
punti del Majlis, aveva detto 
di - ritenerla « insufficiente » 
ma aveva aggiunto che co
munque ogni valutazione e 
decisione in merito spetta al 
parlamento. D'accordo con 
Rejaì è apparso • invece U 
presidente del parlamento 
Rafsanjanì, il quale lunedì 
scorso, partendo per Algeri, 
aveva confermato che ù\.pah. 
lamento « ha preso le sue 
decisioni > e che ora e spetta 
al govèrno fare la sua parte»; 
per aggiungere poi, nel cor
so di una dichiarazione rila
sciata ad Algeri, che l'Iran 
«non pone limiti di tempo> 
per una soluzione 

Non sembra comunque che 
questa diversità di accenti tra 
Rejai e Rafsanjanì da un la
to e Beheshti dall'altro possa 
influire in qualche modo sui 
tempi del negoziato USA-lran, 
che qui a Teheran si ritiene 
non saranno molto brevi. 
Rejai ha anche detto che la 
consegna degli ostaggi al g& 
verno (49 ostaggi per l'esat
tezza, poiché tre sono da 
tempre * ospiti* del ministe
ro degli esteri) non è ancora 
completata ma è comunque 
<in corso». AUa domanda di 
un giornalista se dopo U ri
lascio degli ostaggi l'Iran 
chiederà agli USA le armi 
e i pezzi di ricambio di cui 
ha bisogno, il primo mini
stro si è limitato a rispondere 
che «le grandi potenze che 
ci danno le armi non ci im
pegnano ad usarle». 

Prima di tenere la confe
renza stampa (nel corso del
la quale ha affrontato anche 
questioni specifiche di caraV 
tere interno, ma senza en
trare nella polemica culmina
ta nel discorso di Boni Sadr, 
per la festa dell'Asciura), il 
primo ministro aveva incon 
Irato l'inviato dell'ONU Olof 
Palme, che due ore dopo è 
stato ricevuto dal presidente 
detta repubblica, completando 
così la parte politica della 
sua missione « informativa » 
Prima di trasferirsi a Bagh
dad, Palme viene portato a 
visitare le zone di guerra. 

II leader socialista svedese 
non ha voluto rilasciare, al 
termine dei colloqui, nessuna 
dichiarazione. Le fonti irania
ne hanno fatto saoere che U 
presidente Bani Sadr ha ri
petuto a Palme che « finché 
le forze irachene sono sul no

stro territorio non possiamo 
prendere in considerazione al
cuna proposta di pace»; e 
Rejai ha. aggiunto che scopo 
delle forze iraniane è rove
sciare il regime di ' Saddam 
Hussein e promuovere un pro
cesso internazionale contro di 
lui « per i crimini commes
si ». . 

Palme nel corso dei collo
qui aveva espresso — secondo 
l'agenzia iraniana Pars — «la 
preoccupazione della comunità 
internazionale per la continua
zione ed estensione del con
flitto e per i pericoli che es
so comporta ». A • questa 
preoccupazione si replica da 
parte iraniana .— lo ha det
to ieri Radio Teheran nella 
sua nota politica delle 14 — 
che,« se te Nazioni Unite aves
sero un minimo di onestà 
avrebbero condannato l'Irak 
per la sua aggressione» e 
che dunque « gli unici discor
si che dobbiamo fare sono il 
suono delle nostre mitragliar 
trici che ricacceranno indie
tro, ogni aggressore».. 

La guerra dunque continua, 
e continua con . accanimento 
ormai-da cinque• giorni sul 
fronte- sud-; la- battàglia per 

Susangerd. Confermando di 
mantenere il controllo della 
citta, dopo aver « liquidato » 
la forza tattica irachena che 
vi era penetrata nella gior
nata di domenica, le fonti di 
Teheran dichiarano che le 
forze iraniane «sono tuttora 
impegnate a ripulire la zona» 
e ammettono che le truppe di 
Baghdad premono ancora ver
so la città da nord-ovest (do
ve sono a quattro o cinque 
chilometri di distanza) e che 
si trovano ancora « in picco
la quantità» in uno dei sob
borghi meridionali. La TV 
iraniana ha messo in onda 
dei filmati che testimoniano 
dell'estrema durezza della 
battaglia dentro e intorno a 
Susangerd. ' 

Altrettanto accanita, an
che qui con durissimi scontri 
corpo a corpo, la lotta per U 
controllo dell'abitato di Su-
mar, molto piò a nord di Su
sangerd, nel setti re occiden
tale del fronte. Qui continua 
la spinta controffensiva ira
niana di cui abbiamo parlato 
nei giorni scorsi.' Duri com
battiménti sono in corso intor
no a Méhran, occupata dagli 
iracheni Tiei primi giorni di 

guerra; Ghilan-E-Garb, la 
cittadina in zona di opera
zioni che abbiamo visitato . 
venerdì scorso, è stata sotto
posta ad un pesante bombar
damento di artiglieria; nel set
tore di Sare Pole Zahab le 
truppe iraniane hanno ricon
quistato la località strategica 
di Kurmush. 
•Massicci bombardamenti di 

artiglieria a lunga gittata — 
secondo l'agenzia Pars — han
no colpito anche i quartieri 
residenziali di Abadan, dopo 
che le forze iraniane hanno 
ripresa il controllo della stra
da fra la città petrolifera e 
il capoluogo provinciale di 
Ahwaz. 

Giancarlo Lannutti 
• • • ' - -

WASHINGTON ; - Gli Stati 
Uniti « hanno " accattato • il 
principio» delle quattro con
dizioni poste dall'Iran per la 
liberazione degli ostaggi ame
ricani: lo ha dichiarato oggi 
a Washington il segretario di 
Stato americano Edmund Mu
skie. Muskie ha aggiunto di 
ritenere * positiva » la mo
zione iraniana alla risposta 
di Washington. 

Il discorso della corona di Elisabetta II 

Immutata (malgrado la crisi) 
la linea del governo inglese 

Ristagno e sacrifici: questa la politica ribadita dai conser
vatori - Domenica a Roma la Thatcher e Lord Carrington 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Ristagno, restri
zioni e ' sacrifici: ' la politica 
del governo conservatore, di 
frónte alla crisi, non cam
bia. All' inizio della nuova 
sessione legislativa, il pro
gramma rimane lo stesso: ri
gido controllo monetario e ta
glio della spesa.pubblica. Il 
che vuol dire che la sterlina 
sopravvalutata e la stretta 
creditizia in corso continue
ranno a mietere vittime nel
l'industria manifatturiera e 
che i disoccupati, molto pro
babilmente. saliranno a tre 
milioni. 

Si prepara " un inverno as
sai difficile in Gran Breta
gna. e ce ne era forse già 
l'indicazione nella freddezza 
con cui la folla dei curiosi 
ha accolto ieri, a Whitehall, 
il cerimoniale del «discorso 
della corona » con il quale la 
regina, ogni anno, inaugura i 
lavori del nuovo Parlamento. 

Il cocchio regale e la scor
ta dei dragoni a cavallo sono 
passati, fra scarsi applausi, 
da Buckingham Palace a 
Westminster, dove la sovra
na. seduta sul trono della 
Camera dei Lords. ha dato 
lettura, davanti alle Camere 
riunite, ad un documento nel 

; quale non c'è la minima no
vità. ,. 

; Ma l'« inflessibilità * della 
: presentazione pubblica è so-
: lo apparente. In effetti, la 
strategia della signora Tha
tcher e del suo ministro del
le Finanze. Howe, è da tem
po esposta anche agli attac-

. chi della • Confindustria e di 
influenti e sempre più larghi 
gruppi conservatori. Proprio 

[alla vigilia, c'è stata una 
«rivolta» in seno al Consi
glio dei ministri. La signora 
Thatcher e Howe chiedevano 
un ulteriore «taglio» di due 
miliardi di sterline nella spe
sa pubblica, ma i titolari dei 
vari ministeri si sono oppo
sti e la cifra ha dovuto es
sere praticamente dimezzata. 
Risultato: per compensare l* 
esborso, dovrà esserci un au
mento delle tasse: ossia, ed 
esattamente, quello sbocco 
(inevitabile) che contraddice 
le promesse elettorali del 
premier. 

A nome dell'opposizione, il 
leader laburista Michael Foot 
ha sferrato un vigoroso at
tacco contro i conservatori: 
« La loro politica conduce il 
paese alla rovina ed è corri' 
pilo del Parlamento cercare 
di salvare la situazione*. In 

risposta, la Thatcher ha con
trattaccato sottolineando ciò 
che, a suo avviso, sarebbe la 
« negatività » - dell'approccio 
laburista: 1) permanente osti
lità nei confronti dell'Europa; 
2) pacifismo unilaterale che 
tende a sguarnire il poten
ziale di difesa britannico: 3) 
arroccamento protezionistico 
e mentalità difensiva che 
contraddicono le esigenze di 
fluidità e di sviluppo del com
mercio internazionale.. 

Il governo conservatore è, 
in questo momento, impegna
to in un grosso sforzo di ri
lancio a livello europeo. Do
po Parigi e Bonn, la signora 
Thatcher e il ministro degli 
Esteri. Carrington. giunge
ranno in Italia, domenica po
meriggio. per una serie di 
colloqui con Forlani e Colom
bo. che si concluderanno lu
nedì. 

Il disegno di una nuova ini
ziativa europea, l'aggregazio
ne attorno ad un « ruolo » in
temazionale per la CEE (non 
ancora specificato nella sua 
reale fisionomia) vengono ri
vendicati, con insistenza, da 
Londra. 

Antonio Broncia 

L'ONU per il 
ritiro dell'URSS 
dall'Afghanistan 

NEW YORK — Con 111 voti 
a favore. 22 contrari e 12 

' astensioni, l'assemblea ge
nerale dell'ONU ha adottato 
ieri una risoluzione che au
spica il «ritiro immediato» 
delle truppe straniere dal
l'Afghanistan. 

Lo scorso gennaio l'as
semblea adottò una risolu
zione analoga con 104 voti a 
favore, 18 contrari e 18 
astensioni. 

La risoluzione votata ieri 
dietro iniziativa di 42 nazio
ni del terzo mondo contiene, 
un invito al segretario ge
nerale dell'ONU Kurth Wald-
heim a nominare un rap
presentante speciale per la 
promozione di una soluzione 
politica In Afghanistan. 

Polemica americana: nella NATO 
insufficiente impegno europeo 

BRUXELLES — Un polemico 
attacco americano agli alleati 
europei della NATO ha aper
to ieri a Bruxelles la 28. Ses
sione dell'assemblea parla
mentare della NATO. «La 
sicurezza e la coestone della 
Alleanza — ha detto il depu 
tato democratico USA Jack 
Brooks. presidente supplente 
dell'Assemblea, aprendone t 
lavori — sono oggi sottopo
ste a gravi tensioni; viene 
rimessa in causa la capacità 
della NATO di funzionare co 
me unità collettiva, al cui in
terno responsabilità e impe 
gni finanziari siano equamen
te ripartiti ». 

n richiamo all'ordine del 
deputato americano Si rivol
ge evidentemente a 'quel go

verni europei che si sono di
mostrati fin qui reticenti, se 
non decisamente contrari, al 
la linea atlantica del rafforza
mento militare, ed hanno pei 
ciò rifiutato o rinviato la 
decisione sulle basi del misii 
li nucleari americani «Crai 
ftt » (come è il caso dell'Olan 
da e del Belgio), e l'aumento 
delle spese militari del 3 per 
cento, insistentemente richie
sto dai vertici NATO 

« Se il popolo americano 
dovesse ora pensare che l 
tuoi alleati non sono mossi 
dalle sue stesse preoccupazio
ni, le conseguenze potrebbero 
essere molto gravi per l'awe 
nire delle relazioni transa
tlantiche: l'opinione pubblica 
americana — ha aggiunto 

Brooks — è impaziente di m 
pere in che misura e in quali 
campi i suoi alleati sono 
pronti ad assumere una par 
te maggiore nella difesa coi 
letttva*. 

Rispondendo al deputato a 
tnerìcano, il primo ministro 
belga, il democristiano Mar 
tens. ha detto che «Za eoe 
nume dell'Alleanza Atlantico 
m campo .militare non può 
essere indebolita ». ma. ha 
aggiunto, « la concertaztont 
polìtica deve essere rafforzo 
ta*. Oli europei hanno sem
pre rimproverato agli USA. 
infatti, di prendere da «oh 
le più importanti decisioni 
internazionali, che spesso 
coinvolgono anche gli euro-
pel senza neppure consultarli. 

Conferenza stampa di Marchais 

Quattro obiettivi 
del PC francese 
perla presidenza 

Il segretario comunista ha sfumato 
i toni della polemica con il PS 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Dopo una serie di raduni e comizi, che hanno 
raccolto in questi ultimi giorni l'adesione e la partecipa
zione di decine di migliaia di persone a Parigi e in vari 
altri centri della provìncia francese, Georges Marchais, 
candidato comunista per le elezioni presidenziali del pros
simo aprile 1981, ha esposto ieri alla stampa francese ed 
estera le linee generali del suo programma. •.-, 

, Definendosi « candidato del cambiamento *, il leader 
comunista ha commentato, dinanzi a un centinaio di gior
nalisti assiepati in una delle sale della sede del Comitato 
Centrale di piazza Colonel Fabien. le oltre cento proposte 
che costituiscono l'insieme di impegni che egli si assume 
di fronte all'elettorato francese. 

Il testo del programma, ha ancora sottolineato Marchais. 
pur non facendo diretto riferimento al « programma comu
ne » dell't/nione della sinistra (tramontata e spezzatasi 
negli anni 77-78), non si discosta dagli scopi che, a suo 
tempo, erano stati fissati in quel documento. Ciò, sia per 
quel che concerne « gli obiettila sociali, la difesa e l'allar
gamento delle libertà », sia per quel che riguarda « gli 
orientamenti fondamentali della politica estera ». Se diffe
renze ci sono, riguardano « i mezzi per far fronte all'ag
gravamento della crisi * e le conseguenze che il PCF 
e ha tratto dalle riflessioni di questi anni », seguite alla 
rottura dell'Unione, dovuta — ha detto Marchais — al fatto 
che il PS ha voltato le spalle al e programma comune ». 

E' stato questo il solo accenno alla polemica, sempre 
accesa, fra i due partiti della sinistra circa le responsa
bilità della rottura del settembre 1977. 

« La Francia — ha detto fra l'altro Marchais — è spro
fondata in una crisi grave, che dura da un decennio. Le 
conseguenze di questa crisi pesano - duramente sul ' paese, 
sulle famiglie dei lavoratori: si tratti della disoccupazione 
o del rincaro della vita o dell'esodo rurale o dell'asfissia 
delle regioni o della restrizione dei diritti e delle libertà 
democratiche o dell'accresciuta dipendenza nei confronti 
dell'estero*. 
• Questo — dice, in pratica, ' Marchais — è £1 bilancio 

del settennato di Giscard. Come cambiare per superare 
l'impasse? Marchais ha proposto ieri quattro obiettivi: as
sicurare il pièno impiego; stabilire una società più giusta, 
con una conseguente lotta al privilegio e alla disuguaglianza 
sociale; permettere a ciascuno di accedere a una vita libera 
e responsabile di uguaglianza (e ciò, in particolare, per 
le donno e per gli operai delle fabbriche); offrire, infine, 
ai giovani il modo di costruirsi una vita € vera », all'al
tezza delle necessità, e delle possibilità del nostro tempo.. 

Per la politica estera, Marchais ha parlato di una Fran
cia « presente e attiva nel mondo », della necessità di 
e iniziative audaci per U disarmo *, del rispetto •• dei prin
cipi della non ingerenza e sicurezza per tutti, una Francia 
che privilegi - « le relazioni con il Terzo Mondo », che si 
pronunci e per una Europa dei lavoratori» (ma su questo 
punto resta fermo il « no» del PCF all'ingresso nella CEE 
di Spagna. Grecia e Portogallo e il « no » ad ogni estensione 
dei poteri all'assemblea di Strasburgo) e che si emancipi 
dal dominio USA, stabilendo corrette relazioni con tutta 
esulta linea di indipendenza dai due blocchi*. 

Franco Fabiani 

La visita del Presidente in Grecia 

Pertini e Karamanlis: 
dall'Europa una 

alternativa di pace 
• • ' ' ' • ' ' . ' , ' • • 

I due uomini di stato hanno evocato la comune aspira
zione dei rispettivi paesi alla democrazia e al dialogo 

Dal nostro inviato 
ATENE — Pace, democra
zia e progresso nel Mvd.ter-
raneo; unità dell'Europa, • al 
di là di ogni gretto naziona
lismo, affinchè il vecchio con
tinente, culla di valori uni
versali, possa offrire una al
ternativa ai guasti è ai pe
ricoli di cui è fonte la riva
lità tra le due suiwruotonze: 
questi i temi che Pertini e 
il presidente greco Karaman
lis hanno enunciato'con gran
de chiarezza nei brindisi fritti 
ieri sera al palazzo presiden
ziale, a conclusione dello loro 
prima giornata di colloqui. 

Nella realtà delle relazioni 
italo-greche, queste enuncia
zioni assumono un risalto e 
una. concretezza particolari. 
Quella di Pertini è la prima 
visita di stato di un presi
dente italiano ad Atene dono 
il ritorno della Grecia alla 
democrazia. • un ' evento ' al 
quale l'Europa e l'Italia in 
particolare hanno contribuito 
con la solidarietà testimonia
ta al popolo greco nella lotta 
contro i colonnelli, e dopo la 
fine della monarchia. 

L'ingresso . nella . Comunità 
europea, che si compirà il 
primo gennaio, offrirà alla 
Grecia un nuovo ancora agio 
internazionale che dovrebbe 
garantirle stabilità e svilup
po. Anche questa candidatu
ra, che gli . eventi • avevano 
tenuto in sospeso per venti 
anni, è stata coerentemente. 
sostenuta dall'Italia. Dopo la 
fine del regime dei colonnelli 
si sono avute tra Atene e 
Roma intense e frequenti con
sultazioni a livello dei capi 
di governo e dei ministri de
gli Esteri. Ora gli incontri 
di Pertini dovrebbero aorire 
una fase nuova, ricca di si
gnificato anche ai fini di un 
nuovo equilibrio tra il Nord 
e il Sud dell'Europa. 

A questi precedenti Kara
manlis ha fatto riferimento 
nel suo brindisi. I due Paeai* 
ha .dettò, • hanno in comune 
una base storica e culturale, 

che è anche la base della ; 
cultura europea, e molti dei 
loro problemi. Con l'ingresso 
della . Grecia nella CEE la 
loro cooperazione è destinata 
a svilupparsi. Le nuove ten
sioni internazionali legittima
no anche comuni preoccupa
zioni, dal momento che, ha 
sottolineato il presidente gre
co, « i principi della coesi
stenza vengono violati quoti
dianamente e in quasi tutti 
i continenti » e che < in que
sto cVma vengono rinfocolate 
vecchie passioni politiche e 
nazionalismi sorpassati, che 
interessi sospetti spesso inco
raggiano », dando luogo a 
e guerre locali, gueire civili 
e ogni sorta di minacce alla 
pace ». 

Karamanlis ha citato, tra 
i problemi che è urgente ri
solvere. quello del Medio 
Oriente, la guerra del Golfo, 
l'Afghanistan e. particolar
mente- sconvolgente per la 
Grecia, la questione di Ci
pro. Ha parlato infine del 
contributo positivo che l'Eu
ropa può dare con le sue 
risorse equivalenti a quelle 
delle . due superpotenze per 
l'affermazione dei prìncipi di 
Helsinki e. per. la pace e. 
in questo quadro, delle ini
ziative che la Grecia ha pre
so (il presidente greco ha 
compiuto a questo fine visite 
a Sofia, Bucarest e Belgrado 
e cerca le vie per un dialogo 
con l'Albania) in questa pro
spettiva - . . . . . • -

Nella sua risposta, Pertini 
ha ricordato le e fioriture » 
e i < tramonti »• che la demo
crazia ha conosciuto in Gre
cia e in Italia. ' la tragedia 
dell'Europa " nella seconda 
guerra mondiale, lo sdegno e 
l'amarezza con cui il popolo 
italiano accolse • l'aggressione 
mussoliniana al paese vicino, 
la comune resistenza nella 
quale si rivelò il vero animo 
dei soldati italiani é che eb
be nel sacrificio dei diecimi- ' 
la della divisione Acqui a 

Cefalonia il suo momento più 
alto 
. «Voi stessi — ha prose
guito il presidente -r- avete 
conosciuto la crudeltà di una 
dittatura militare, una mino
ranza che aveva con la forza 
dominato la maggioranza del 
popolo greco, e avete saputo 
liberarvene E adesso è ini
ziata per voi, per noi, per 
l'Europa intera una nuova 
storia ». L'Italia è per una 
Europa senza discriminazio
ni. per una Europa che trovi 
nell'unità e nella solidarietà 
la premessa della sua rina
scita economica e sociale, 
faccia sentire la sua feconda 
presenza nel mondo, faccia 
opera di conciliazione tra le 
due superpotenze. 

«La pace nel mondo — 
ha detto ancora Pertini — 
deve essere il primo tra i 
nostri pensieri. La pace è 
fragile e le due superpotenze 
vanno accumulando nei loro 
arsenali armi che se per dan
nata ipotesi fossero usate sa
rebbe la fine dell'umanità in
tera. Minacce alla voce nel 
mondo vengono dal Corno 
d'Africa, dal Medio Oriente, 
ove già due nazioni sotto la 
spinta di un folle fanatismo 
si stanno combattendo, dal
l'Afghanistan. Più che mai 
bisogna difendere questo be
ne prezioso. A mio avviso 
è errato l'antico adagio: si 
vis pacem, • para bellum (se 
vuoi la pace prepara la guer
ra), No: • si vis pacem, para 
pacem (se vuoi la pace pre
para la pace). Io sono dun
que per il disarmo totale e 
controllato. Utopia, questa? 
Ma quante utopie di ieri so
no divenute realtà oggi! ». ' 

Prima del pranzo, Pertini 
e Karamanlis avevano avuto 
a palazzo presidenziale un 
lungo colloquio ristretto. Con
temporaneamente si erano in
contrate le due delegazioni, 
presiedute dai ministri degli 
Esteri. 

: Ennio Polito 

MINISTERO DELLE FINANZE 

AUTOTASSAZIONE 
DI IMI 
NOVEMBRE 

dell'imposta dovuta 

IRPEF—Persone fisiche 

L'acconto deve essere pari al 90% dell'imposta dovuta in 
base alla dichiarazione per l'anno precedente purché 
quest'ultima, al netto delle detrazioni e crediti d'imposta 
nonché delle ritenute, sia superiore a L. 100.000. 
In pratica se nel mod. 740, presentato nell'anno 1980, l'
importo indicato al rigo 59 (DIFFERENZA) del quadro N è 
superiore o uguale a L. 101.000 l'acconto è il 90%dell'im
porto indicato al rigo 59 stesso; altrimenti nessun accon
to è dovuto. ( . 
VERSAMENTO: deve essere effettuato presso un'azien
da di credito abilitata richiedendo il modulo per il versa-

• •- r 

mento dell'IRPEF. SI ricorda che: 
- occorre BARRARE LA CASELLA RELATIVA ALLA 

VOCE «Acconto»; 
- sul modulo di versamento deve essere indicato il codi-

. ce fiscale del contribuente (ovvero i due codici per ver
samenti congiunti); 

- il modulo va compilato chiaramente in ogni sua parte, 
con particolare riferimento alla data che deve essere 
quella del giorno in cui si esegue il versamento; 

- la ricevuta rilasciata dall'azienda dovrà essere allegata 
alla dichiarazione del 1981 per il riconoscimento del 
. pagamento effettuato. 

IRPEG—Persone giurìdiche 

I contribuenti soggetti all'IRPEG devono corrispondere 
un acconto pari a'190% dell'imposta dovuta in base alla 
dichiarazione per il periodo d'imposta precedente, pur
ché quest'ultima, al netto delle detrazioni, crediti d'impo
sta e ritenute, sia superiore a L. 40.000. 

Se ìl periodo d'imposta coincide con l'anno solare il pa
gamento va effettuato in novembre, altrimenti nell'undi
cesimo mese dell'esercizio o periodo di gestione. 

ILOR—Persone fisiche e giurìdiche 

VERSAMENTO: deve essere effettuato presso l'esattoria 
del domicilio fiscale, che rilascerà apposito attestato da 
allegarsi alla prossima dichiarazione dei redditi. 
Se il versamento viene eseguito sull'apposito c/c postale 
vincolato dell'esattoria, lo stesso deve essere effettuato 
almeno sei giorni prima del termine di scadenza previsto 
per il versamento allo sportello esattoriale. 
In entrambi i casi deve essere indicato il numero di codi
ce fiscale. 

Al versamento dell'acconto dell'imposta locale sui reddi
ti sono tenute le persone fisiche, le società di persone e 
gli organismi ad esse equiparate, nonché i soggetti pas
sivi dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche. 
L'acconto ò commisurato al 90% dell'importo dovuto a ti
tolo di ILOR indicato nell'ultima dichiarazione, purché ta~ 

Quando? entro il 30 novembre 1980 

A CUAA oeuvfFicto m/nucHe HOMIONI 

le importo sia superiore a L 40.000. 

VERSAMENTO: le persone fisiche e le società di perso
ne dovranno corrispondere detta imposta mediante de
lega ad azienda di credito; ì soggetti all'IRPEG dovranno 
effettuare il versamento presso l'esattoria competente. 

Tenuto conto che nel corrente anno il 30 novembre cade 
in giorno festivo, il termine di versamento è prorogato al 
1° dicembre 1980 (25 novembre per i versamentfin c/c 
postale). 


